Al Sig. Sindaco 

Del Comune di Pitigliano 

Sig. Dino Seccarecci 

Sede

Oggetto :Mozione antinucleare 
PREMESSO

-che con la legge 23.07.2009, n. 99 e il relativo decreto attuativo recante “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia” il Parlamento ha approvato la volontà del Governo di avviare iniziative indirizzate alla produzione di energia nucleare in Italia, con la costruzione di ben 10 centrali nucleari sul territorio nazionale;

-che lo scorso 2 febbraio la Corte Costituzionale (sentenza n. 33/2011) ha dichiarato illegittimo l’articolo 4 del decreto delegato (D.lgs 15 febbraio 2010, n. 31) in materia di localizzazione nucleare, stabilendo il necessario coinvolgimento delle Regioni interessate dai siti atomici le quali dovranno, inoltre, esprimere un parere preventivo, obbligatorio anche se non vincolante, rispetto alle scelte del Governo;
 

RILEVATO
-  che Austria e Polonia non hanno avviato le loro centrali già costruite, Danimarca, Grecia, Norvegia e Irlanda hanno rinunciato alla costruzione; Germania, Belgio, Olanda, Scozia, Spagna e Svezia hanno deciso di frenare o addirittura non  costruire più centrali nucleari nel loro territorio, puntando sulle energie rinnovabili così come tanti altri Stati stanno investendo grandi risorse sull'energia solare termica e fotovoltaica, sull'energia eolica, sulle biomasse e l’idroelettrico nonché sulla promozione del risparmio energetico di edifici e impianti;
- che con il nucleare non ci si libera dalla dipendenza energetica dall'estero. Che l’Italia è sprovvista di riserve d’uranio nel sottosuolo e questo risulta l’unico combustibile utilizzabile per gli impianti nucleari.
- che l’Unione europea ha stimato che nel Mondo le riserve di uranio sono tali da permettere l’alimentazione dell'attuale parco mondiale di centrali funzionanti solo per i prossimi cinquanta/sessanta anni, con una produzione che ricoprirebbe tra l’altro solo il 5,8 per cento del fabbisogno energetico dell’intero pianeta;
          

RITENUTO

- che riguardo alla ripresa della produzione di energia nucleare in Italia ci si debba attenere alla volontà popolare espressa nelle forme previste dalla Costituzione;
- che il Comune di Pitigliano è da ritenersi direttamente coinvolto poiché in caso di incidente nella centrale nucleare di Montalto di Castro nell’applicazione delle prime misure di sicurezza andrebbe evacuata un ’area cosi vasta nella quale è compreso anche il nostro territorio
 

IMPEGNA
Il Sindaco ed il Consiglio Comunale di Pitigliano

_ad esprimere ,anche se non indicato come possibile sito ,il parere negativo all’eventualità  di un insediamento nel territorio di centrali nucleari, invitando il Governo della Repubblica a rispettare oltremodo i pareri espressi dalla Regione; 
_a dichiarare altresì l’indisponibilità ad ospitare nel territorio centri, anche temporanei, per lo stoccaggio, smaltimento o smistamento di scorie radioattive;
_ a trasmettere la presente delibera alla Regione Toscana, al Comune di Montalto di Castro ed a tutti i comuni limitrofi ivi compresi quelli della Regione Lazio confinanti con quest’ultimo;
_ ad adoperarsi per informare la cittadinanza rispetto ai rischi e all’importanza della partecipazione alla prossima consultazione referendaria quale grande occasione di democrazia per ribadire il NO AL NUCLEARE ed il si alle fonti pulite e rinnovabili e al risparmio energetico;
_ ad aderire al “ Comitato interprovinciale del comprensorio Grosseto e Alto Lazio”
_ ad esprimere la piena contrarietà all’energia nucleare, attivando tutti i procedimenti per dichiarare PITIGLIANO COMUNE DENUCLEARIZZATO
Pitigliano 19.04.2011 





     

Gruppo consiliare

Sinistra- CI

Marco Bianchi

